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-Tra i. eapricèi, le nuvolose titubanze. dele . 3 
primavera ei fulgori abbarbaglianti del- . 
Faffocata cristallinità dell’estate, questo me- 
se gradatamente simpone con la pacata ma | 
invincibile luce del suo’ ciele e col verde da 
suoi boschi: . 


Verde, questo, intenso e profondo. neiti sua. 
maturità festosa ed esuberante: serio nella ` 
massima gloria o pensieroso per sëcólare- 
esperienza della sete, ‘di polvere, afa e fame ; 
ma di canicola. | 


‘Verde bruno e plastico dei querceti, ver- 
de men duro dei cedui; più morbido-e chiaro- 
dei castagni ai quali sta cadendo la pendula 
canizie del fiore. 

La sinfonia del verde ha raggiunto ovun- 
que con varie € delicate. armonie il suo fa- 
stigio, a tutta orchestra, imperiosamente: ned 
boschi, nei colti, nelle stepi. 

Alberi od arbusti dopo il candore pacato 
del fiore, hanno esternaté tutta la loro vita 
. nelle foglie che cosi@ Mingo dormirono, in 
_al buio Ora adulte 
respirano in libertà chè tronco 

ci affondino 


cresca e ler 


s da gonfi e rochi, dolcemente canori. Ri- shee 
- scintillano. 


Pigolii. Fragranze at ‘fieni recisi. 
Il canto degli usignoli rimane ormai raro 
e breve: limpido canté di gioia e di grazie 
per la prole ieri seiamata ed oggi sicura. 4 


Tl verde del piano comincia a sbiadire in 
un presago languore’ ‘come di. chi impalli- 
disce vicino all’agonia. 

All’inizio svarià timidamente con diurna 
esitanza in un chiafore gentile che perde 
a mano a ma@ho freschezza. ` 

Nei frumenti, prime diffuse tinte per co- 
sparso pulviscolo. d'oro. Ricordano la fugace 
tinta d’addio del seme cadente in autunna. 


Le distese verdi, lucide e ondose sotto il 
pettine del vento di marzo o le carezze 
della sarchiatura, schiariscono da quando le 
spighe si sono affacciate dal cartoccio che 
le strinse e nascose con premura e gelosia oe 
finché poté, al riparo delle offese. 3 ex, 

E le spighe -fioriscono con delicati sospi- a 
ri ad ogni fiato d’aria che le piega e con- rea 
giunge nel vellichio crepitante e sottile delle 
reste,- in un’ineffabile armonia bisbigliata è 
per sovrana. 

> Ogni giorno, ogni ore, ora, le. distese si mutane 
con docilita. giallo, timido prima, poi | 

sempre pit: vivido e intenso fino a che sim- Mi 

pone ‘da signore assoluto, nella pianura con | $ 

‘dolce. lentezza e silenzio -ugualmente alla- 

gata da una provvida corrente d’oro per in- bi 

visibili e misteriose sorgenti. 
> La più nobile e generosa tra le erbe che 
ja Provvidenza fece spuntare sulla terra ai 
piedi nudi: e freddi del primo. uomo smar- 
rito, umile erba che, fedele, resistette, esile 
e trasparente per ‘millenni ai rigori ed alle 
stretté invernall, è ora eretta dof le innu- 
merevoli sorelle nella sua regalità coronata 
' di alte reste, fiera. ma anche, un po’ china 
per il segreto travaglio che durò otto mesi 
@ per sacrificio; ` 
. Le due sinfonie si son saldate con netto, 


5 


A Cascia è stato inaugurato il nuovo Tempio in -onore di Santa Rita. Sua Eminenza = Í La grande bicromia è compiuta, 
solenne. pontificale Weitere a pag.: 7 un nostro -servizio particolure) Il fuoco pane. | 
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la Verità, 


pide acque per il lavacro del battesimo, 
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La Casa editrice « Desclée de Brouwer » 
ha recentemente pubblicato Ricordi e pen- 
sieri di dom- Pietro Celestino Lou Tseng- 
Tsiang: un volume dove l'ex Primo Ministro 
cinese ha raccolto il testo di quattro con- 
versazioni da lui tenute ai suoi confratelli, e 
brevemente narrato la sua conversione dal 
protestantesimo al cattolicesimo, coronata 
dal suo ingresso nella grande Famiglia bene- 
dettina. Vi sono, in quest’opera del p. Lou, 
numerosi particolari di: palpitante interesse 
sulla storia contemporanea cinese: ma poichè 


-nostro scopo non è quello di riferirci a 


questi episodi che lo ebbero tra i maggiori 
protagonisti, noi ne parleremo soltanto nella 


misura necessaria a “Meglio mettere in juce 


Vitinerario da lui. seguito per raggiungere 


‘Mortagli la mamma quando Lou Tseng- 
 Tsiang aveva appena Otto anni, il babbo — 


catechista protestante.. — lo mise a tredici 
anni alla Scuola di Lingue Straniere- di 
Scianghai. Era indubbiamente un’audacia, 


a -poichè gli stranieri erano a quel tempo mal- 


visti in Cina, accusati — anzi — di voler 


- addomesticare il Paese, A ventun anno, dopo. 
aver felicemente supérato una insidiosa ma- 


lattia, il giovane parti per Pechino dove si 
iscrisse a` una Scuola: per interpreti dipen- 


po — 


Ministro cinese monaco 


- 


j 


4 dente dal Dipartimento degli Esteri, e seb- 


bene non pensasse affatto a intraprendere 
la carriera diplomatica, un insieme di cir- 
costanze lo condusse a entrare come inter- 


prete, nel dicembre del 1892, alla Legazione : 


cinese di Pietroburgo, dove doveva restare 


per ben quattordici anni: dal 1893 al 1906. 


Nel febbraio del 1899 Lou sposava Berta 
Bovy, ma il matrimonio — trattandosi d’una 


. straniera — fu disapprovato dai superiori, e 


per ben nove anni la giovane sposa non potè 
partecipare ai ricevimenti ai quali era invi- 


tato il marito. Ma allorchè questi fu nomi- — 


nato ministro plenipotenziario all’Aja, col 
compito d’aprirvi una Legazione, questa 


specie- d@’ostracismo ebbe: finalmente termine, 
e per ventisett’anni di matrimonio, ella fu 


pel nostro diplomatico una preziosa colla- 
boratrice. Basti riportare la frase che cor- 
reva allora sulla bocca di tutti: « Nel salot- 
del prossimo ». 

Quando, nell’estate del 1907, si apri all’Aja 
la seconda Conferenza internazionale, Lou 


fu incaricato di rappresentarvi il Governo 
cinese. Fu appunto in quel tempo che Lou 


cominciò a comprendere che solamente la 
Chiesa cattolica vanta origini apostoliche, 


-riunisce in sé Punité della dottrina e del 


governo, quale guida sicura per la coscienza, 


e quale garanzia d’elevazione spirituale rap- 


presenti per la Società e per gli Stati. 
La signora Lou non aveva mai discusso 
col marito di religione; s'era soltanto limi- 


tata -a compiere con molta semplicità i suoi 
doveri di coscienza, e con una discrezione 


tale — scrive il p. Lou — che « maggior- 
mente mi spinse a raggiungerla nel cattoli- 
cesimo, che non avrei mai abbracciato, forse, 
se ella-m’avesse indotto ad entrarvi ». Final- 


. mente; dopo un soggiorno di quattr’anni al- 


l'Aja, l'ambasciatore confidò il suo propo- 
sito alla moglie, che ne rimase rapita. La 
nomina di Commissario spediale a Pietro- 
burgo- facilitò le cose, e il p. Lagrange ‘dei 
Predicatori, curato della parrocchia di San- 
ta Caterina, che dieci anni prima ne aveva 
benedetto le nozze, ne ricevette la nuova 


professione di fede. Poco tempo dopo Lou. 


si accostò alla Mensa Eucaristica, èe fl & 
aprile 1912 ricevette la Cresima dall us- 


Tralasciamo politici cinesi 
». L'imperatore si dimette, viene 
proélamate la Repubblica. Lou é richiamato 


-in patria in qualita di Ministro degli Esteri; 


resta in carica fino al 1902; nel 1922 abban- 


dona la Cina per trasferirsi, con la moglie = 


malata, in Svizzera. 

Nel 1920, al termine della sua catia 
politica, l’ex-Primo Ministro aveva acqui- 
stato, nelle vicinanze di Pechino, un ter- 
reno prospicente il Cimitero cattolico di 
Cala, per costruirvi una cappella con una 
cripta che avrebbe accolto le spoglie dei 
propri congiunti, e una tomba per lui e 
la sua compagna. . 

Inoltre, nel parco, avrebbe fatto setae 
una villetta per trascorrervi insieme gli 
ultimi anni. Dio aveva invece deciso altri- 
menti. H 16 aprile 1926 la signora Lou 


moriva a Locarno, e lui che già da tempo 


era oblato benedettino, - -entrava nell’ordine 
-di S. Benedetto. 

Quale ricordo conservava, de- 
gli onori che il mondo gli aveva tributato? 
Nulľ’altro che una prova della benevolenza 
dei superiori, @ una testimonianza della 
-divina misericordia. « Li ho accettati senza 
trarne motivo dorgoglio per atti o parole 
quando offrii al Vicario dì Cristo le mie più 
alte decorazioni, sentii che la mia offerta 
rispondeva al bisogno imperioso di render 
palese la mia riconoscenza a e pet tutti 
suoi 

* 
pensato al sacerdozio: oltre alla difficolta 
d’intraprendere a sessant’anni lo studio del 
latino e della teologia, come avrebbe osato 
— dopo la vita che aveva condotta nel se- 
colo — di salire Faltare? L’esplicita volon- 
tà dei superiori- Pindusse ad-accettare; « Ob- 
bedii, ma quanto wè costato obbedire! 
Divenuto sacerdote, rimasi sbigottito e — 
debbo confessarlo — come terrorizzato. Fui 


costretto ad ingaggiare una lotta tremenda- 


con me stesso, per accostarmi- pao: i giorni 
all’Onnipotente ». 

ranta giorni, quaranta giorni che glimpe- 
discono di celebrare il santo Sacrificio, ma 
gli permettono di comprendere che Dio non 
è soltanto il Maestro, ma il Padre. Il timo- 


re di salire l’altare sparisce. (Un grazioso 
particolare: quando, nel 1933, alcuni suoi 


amici cinesi, tutti confucianisti, vennero a 
sapere che il prof. Lou avrebbe abbracciato 
il sacerdozio, pensarono subito di regalargli 


il calice per la sua prima messa. L’ordina- 


zione avvenne due anni dopo). 
See: aver che le sue tradizioni 
cinesi lo predisponevano ad accogliere la 
dottrina cattolica, il prof. Lou aggiunge: 
«La Chiesa cattolica, la santa Chiesa ro- 


mana è il complemento divinamente mera- 
viglioso e insostituibile di tutto ciò. che 


possedevo, di tutto ciò che desideravo e 


cercavo, E’ il dono di Dio che si degnò di 
amar l’uomo, e conferirgli Pimmenso bene- 
ficio di destinarlo a divenire Suo figlio. Io 

ho. veduto la strada, Dio mha aperto gli 


occhi, io ho conosciuto lamore che Egli 
nutre per tutti noi, io gli ho creduto. Hö 


cercato di rispondere alla Luce e Amio- 


re. Con ‘tutta la povertà. della mia ‘intelli--“ 
genza e del mio cuore, ho cercato — con 


Paiuto Suo — di mettermi in cammino.- E, = a 


con la Sua grazia, ne ho trovato la fine». 
RAUL PLUS 


= 


Andate, dunque, istruite iut 
te te genti, battezzandole nel 
nome del Padre e del Figliuolo 
e dello Spirito Santo... 

_ (Dal Vangelo di San Matteo: 

XXVIII, 19. 


Missione di autentico movimento, ove 


non è prevista alcuna sosta, e missione 


universale, è quella che il Vangelo ce- 
lebra oggi conferita da Gesù alla Chie- — 
sa, con pienezza di 


SUA PAROLA 


hie: e nel nome della Trinità santis- 
sima. | 
non ha posato, nè posa, un istante. 
Camminatrice invitta sotto egni- cielo, _ 
attinge da ogni fonte e dispensa lim- — 


che rigenera, perchè immette l'umana ~- 
creatura nella vita divina. Maestra, che - 
lo Spirito di Dio alimenta di indefetti- 
bile sapienza, su di ogni ora, e perso- 
nale e sociale, per grave che sia, enun- 

zia la verità rivelata, che non solamente |. " 
insegna, ma, se lealmente accettata e@ `- 
osservata con fede, ha in ogni caso vir- 
tù di governo e riso- 
lutive. 

Cosi di battesimo in battesimo, dai 
primi amministrati dalla mano di Pie-. - 
tro, fino ai più recenti, in terra di mis- 
sione o nella Parrocchia nostra, si è 
formato e si diffonde il regno di Dio, .. 


popolo di Dio: barriera di verità, che — 


deve impedire il ritorno allerrore: 
schiera di umanità che si rinnovà ed 
avanza insignita di Dio. 


negli animi. « Seduce », secondo 


NUÒVA YORK, maggio 
Il cattolicesimo fa pressione a >», 


all’altare a veder uses bei fio- 
E le soleva ripetere: «la 


STORIA UNA 


cosi buono e superiore non po- 
teva arrestare la catastrofe che 


— L'Associazione « Delta 
Epsilon Sigma» ha tenuto riunioni per 
tre giorni discutendo dei problemi ri- 
guardanti l’incremento dell’insegnamen- 
to cattolico negli Stati Uniti. Sono in- 
tervenuti: Mons. Fitzgerald, fondatore 
dell’Associazione ed altri illustri espo- 
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Dbm 


una frase plastica di Isaia. Do- 
vute appunto a tale seduzione 
della verità cattolica le nume- 
rose conversioni che si segna- 
lano negli Stati Uniti. Ultima, 
la più clamorosa, quella che ha 
visto nella Cattedrale di San 
Patrizio di New York nel feb- 
braio scorso la signora Clare 
Boothe Luce abiurare al prote- 
stantesimo. 

Una scrittrice, anzi una gior- 
nalista. Molto in vista nella vi- 


_ ta politica. E’ sullo stesso pia- 


no di notorietà della vedova di 
Roosevelt. Non è più pon 


. tica militante. Lo fu. 


moglie del giornalista 
re dei tre grandi periodici ame- 
ricani:; Time, Life e Fortune. 
fluenza della. sua adesione 


- alla Chiesa Cattolica si fa già 


notar nello stile delle tre dif- 


pubblicazioni di fami~ 


glia 

La storia della sua conversio- 
ne la sta scrivendo essa nel 
McCall’s Magazine a puntate. Le 
ripercussioni nel pubblico di 
questo dramma spirituale sono 
vaste, 

Non @ mancato chi abbia vo- 


` tuto insinuare, per invilire que- 


sta conquista cattolica, che la 


. Luce sia stata spinta alla con- 
- versione da « sentimentalita cat- 
- toliche di famiglia <. 


Essa lo ha escluso perentoria- 


mente e le è stato facile il 
compito. 
Trovate voi « sentimentalità 


oliche» in questa 
padre, violinista, era figlio di 
un ministro della Chiesa 


_tista, dott. William Boothe. La 


madre, nata cattolica, non fu 
mai praticante. Mai le insegnò 
preghiere e tanto meno la con- 
dusse in chiesa. Una sola vol- 
ta nel sabato santo quando le 
disse; «fermiamoci qui davanti 


mia religione sono i fiori», 
` La Clare sposava a diciannove 
anni un ministro presbiteriano 
che dopo sei anni l’abbandonava. 
Moriva poco tempo dopo il pri- 
mo marito ed essa passava a se- 
conde nozze con Henrj Robin- 


son figlio egli stesso di un mis- 


sionario presbiteriano. Il ma- 
trimonio fu celebrato in una 
chiesa congrezionalista. Chiesa 
che mai Clare Luce sentì lob- 
bligo di frequentare. Queste le 
« sentimentalita cattoliche di fa- 
miglia ». 

Siamo giunti cosi al 1940, al- 
la guerra. Luce è corrispon- 
dente di guerra sul fronte occit- 
dentale. Segue le vicende della 
guerra con le armate- anglo- 
americane ininterrottamente fino 
alla fine. Una sola licenza di un 
mese la riporta a New York 
per una luttuosa circostanze: la 
morte della figlia (gennaio 1944) 
perita in uno scontro automo- 
bilistico. Oggi così essa ricorda 
quel suo dolore e scrive: « Ma- 
ry fu il mio vero amore. Dove 
se ne era andata quella crea- 
tura amata, carne della mia 
carne, cuore del mio cuore?» 
E termina: «La morte di mia 
figlia sbatte violentemente la 
porta sull’unica felice soluzione 
che sembrava esistesse dei pio- 
blemi della mia vita», 

Con questa ferita al suo cuo- 
re materno in gramaglie ritornò 
in Ftalia fra le armate ameri- 

me nel suo ruolo di corrispon- 

nte di guerra. Liberata Roma, 
chiese essere ammessa in 
udienza del Santo Padre imsie- 
me ad altri soldati. Era ta pri- 
ma volta che visitava il Som- 
mo Pontefice ed il Vaticano. 
Quello spettacolo la impressio- 
nò enormemente. Nel suo libro 
« Europe in the Spring» ricor- 
da quell'incontro e nota: « Mi 
sentii infelice perchè un uomo 


precipitava in quell'anno». 

E ritornò con questi fermenti 
in cuore nella sua America, al 
suo lavoro giornalistico. 

Trovò a New York un Gesui- 
ta: P. Edward Wiatrack di Cin- 
cinnati. Era stato proprio in 
quel tempo trasferito alla chiesa 
dei Gesuiti di New York. 


Clare Luce lo aveva. DOE 


to circa sei anni prima in un 
modo .curioso. In occasione di 


un articolo — What one woman . 


can do — (che cosa puð fare una 
donna) dedicato alla consorte di 


Chiang Kaishek, P. Wiatrack le 


scrisse congratu landosi. La Luce 
gli rispose e la corrispondenza 
tutta accentratasi su questioni 
spirituali continud. «Mai mi 
parlò di conversione — ella ha 


scritto — ora perciò mi accorgo . 


che Qualcuno. aspettava di far- 
mila grazia: Dio. E Padre Wiat- 
rack era quegli che per questo 
pregava ». 

L’abiura al protestantesimo 
fatta solennemente nella Catte- 
drale di San Patrizio nel feb- 
braio scorso ha suggellato le mi- 
steriose circostanze che hanno 
portata Clare Luce alla Verità. 

Nei suoi articoli autobiografici 
sul McCall’s ella, dando enco- 


miabile esempio di franchezza e 
fissa i mo- ` 


di chiara coscienza, 
menti nei quali la Grazia ope- 
rò la conversione: « Divenni cat- 
tolica perchè — potrei dire — 
ebbi dalla Grazia di Dio la fede » 
e perchè dopo la lunga medita- 


zione «mi sembrò che la dottri- 


na cattolica fosse la Verità: la 
Verità di Dio per cui la Verità 
è Dio». 

Ecco la storia semplice e mi- 
steriosa di una « seduzione ». La 
più nobile, quella che opera sul- 
le intelligenze la verità di Cri- 
sto, cioè il cattolicesimo, 


LORENZO BEDESCHI 


nenti del movimento educativo del nord 
America. 


ae umes de Onderwater e il sig. 
van Orey hanno portato in Portogallo 
- numerose casse contenenti 17.000 tuli- 


CRISTO tra 


pani, offerti alla Madonna di Fàtima 
dai çattoliei e dal Governo olandese. 

padiglioni per altrettante ta- 
mìglie di lebbrosi sono in costruzione 


nel nuovo ospedale per la lebbra isti- — 


. tuito dalle Missionarie di Nostra Signo- 


ra degli Apostoli ad 
Avorio > 


—La J. O. C. francese sorgeva 
1927; dieci anni dopo i « jocister » erano 
90.000. Ora nelle celebrazioni tenutesi 
in ogni parte della Francia. il movi- 
. mento operaio cristiano ha contato nel- 
Je sue file parecchie centinaia di mi- 
gliaia di iscritti e molte migliaia di 
« militanti». Oggi la «Jeunesse Ou- 
vriére Chretienne» di Francia è una 
forte organizzazione, che difende pub- 
blicamente gli interessi dei giovani 
lavoratori ed anche recentemente é riu- 
-scita a far accettare dal Governo nâ- 
Zionale i propri a beneficio 
categoria. 


— Lentamente dalle sue 
rovine l’Università cattolica « Sophia » 
di Tokio ha potuto ospitare questanno 
800 studenti, dei quali solo 80 sono cat- 
tolici. Un corso speciale di istruzione 


. religiosa raccoglie già 100 catecumeni. 
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 polti a creare un Governo a larga base, 
naziona 


-~ del Paese. 
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X Ottavo giorno della crisi. Si registrano intensi colloqui del riäglovanito Nitti con 


Le cronache-politiche in tempo di crisi si 
infiorano di termini tecnici. Questi termini 
un po’ sono frutto di uno spunto giornali- 
stico felice o fortunato, un po’ hanno un’ori- 


gine storica desunta da elementi tradizio-. 


nali, per un altro po’ vogliono essere delle 
analogie; ma qualche volta tutti questi «po’» 
finiscono per fare confondere le idee a chi 
segue le cose da distante. La colpa, magari, 
non €\ dei lettori dei giornali, e, forse, nep- 
pure di chi li scrive: la colpa è che nei cor- 
ridoi di Montecitorio e davanti al cancelletto 
dell’ascensore di Palazzo Giustiniani, dove i 
giornalisti assalgono gli uomini politici che 
vanno o tornano dai colloqui con il. Capo 
dello Stato, gli avvenimenti invecchiano pre- 
sto e i termini usati per la prima volta 
divengono familiari dopo cingue minuti. 


La formula degli uomini 


ta la fatica delon. Nitti e dell’on. Orlando. 
Si è detta « formula degli uomini» perchè 
i due ex Presidenti del Consiglio non appar- 
tengono a nessun partito — sono «indipen- 
denti» — e la loro designazione era stata 
fatta tenendo unicamente conto della loro 
competenza, delle loro doti, del loro presti- 
gio personale. Fallito il loro tentativo si ri- 
corse alla « formula dei partiti » Con questa 
espressione si è inteso dire che erano i par- 
titi ché dovevano indicare il nome del Capo 
del Governo e questo doveva essere dato 
dal partito preminente per numero di seggi 


Assemblea Costituente. E’ stata la cor- 


rente comunista e socialista di Nenni 
P. S. I. — che ha sostenuto sempre questa 
tesi, dicendo che la Democrazia Cristiana 


doveva risolvere la cristi. E stato, per con- 


tro, osservato che nelVantica consuetudine 
parlamentare era il Capo dello Stato, e non 
i partiti, che sceglieva il 
Governo di concentrazione nazionale 

-I tentativi fatti sino ad oggi sono stati ri- 
O, 

come si è detto « di concentrazione = 
le». Che cosa si intenda con questa espres- 
sione è chiaro: impegnare all’opera del Go- 
verno — che, in questo caso, ha il compito 
di rivolsere la crisi economico-finanziaria 
italiana e di « difendere la lira» — non sol- 


tanto un numero di partiti sufficiente a da- 


re al Governo una maggioranza, ma il mag- 
gior numero possibile delle forze produttive 


In questo caso si è pensato di raccoglie- 


~ re tutti i partiti di centro e di. sinistra. In 
questa estensione si comprendono la Demo- 


erazia Cristiana, il Partito Socialista Ita- 
liano (socialisti fusionisti di Nenni) e il Par- 
tito d'Azione e quello Demolaburista. Questi 
tre partiti hanno formato quel gruppo che 
comunemente si chiama «la Piccola Intesa ». 
Insieme a questi Cè il Partito Repubblicano 
Italiano — i denominati «repubblicani sto- 


rici » — che ha dichiarato di non far parte 


della «Piccola Intesa», e che quindi deve 


¿ essere considerato a se stante. 


In questo Governo di Concentrazione na- 
zionale è stato proposto anche di costituire 
‘tn « Gabinetto economico », intendendo con 
Questo una speciale unione e predominanza 
dei Ministri dei Dicasteri economici, i cui 
titolari — specialmente secondo le richieste 
della « Piccola Intesa» — dovevano avere 


| tra loro una particolare omogeneità politica. 


La tendenza social-comunista, di fronte al 


‘principio sostenuto dalla Democrazia Cristia- 


na — che ha messo comè condizione essen- 
ziale per la propria partecipazione Vallar- 
gamento della base governativa — ha insi- 


Capo del Governo. 


stito sulla sufficienza della formula del. tri- 
partito e vari suoi esponenti hanno dichia- 
rato che qualunque allargamento doveva es- 
sere fatto sulla risultanza delle elezioni del 
2 giugno, anche se si ammetteva Vinclusio- 
ne Ministero di qualche elemento indi- 
pendente. Ma questo é stato definito, da par- 


te det contradittori « allargamento fittizio ». 


Destra tecnica 


St è parlato di una « destra tecnica ». Con 
tale espressione si è voluto intendere la pos- 
sibilità di avere nella compagine governati- 
va anche alcuni elementi che, pur apparte- 
mendo a correnti di « destra », potevano es- 
sere chiamati non per la loro dottrina poli- 
tica, ma per la loro specifica competenza 
tecnica. «I tecnici — ha dichiarato lon. De 


Gasperi lunedì scorso dopo il suo colloquio- 


con il Capo delto Stato — saranno bene ac- 
cetti da qualunque parte vengano ». 
Questo sommandosi ad altri elementi, ha 
fatto pensare qualcuno alla possibilità di 
un Gabinetto presidenziale; un Gabinetto, 
cioè, nel quale il Primo Ministro abbia una 
preminenza sui suoi collaboratori. Si è detto, 
anche, che la formula « degli uomini» sa- 
rebbe ancora applicabile, nel senso che i por- 
tafogli non verrebbero assegnati, nella loro 
ripartizione, impersonalmente a questo o a 
quel partito cui spetterebbe di decidere poi 
in definitiva, il titolare dei Dicasteri avuti. 
Sarebbe, invece, il Capo del Governo che, 
concordato il partito cui assegnare un Mi- 
nistero, ne indicherebbe fra i suoi elementi 
la personalità ritenuta più opportuna, se- 
condo un proprio criterio soggettivo. Questo 


era il metodo dell’antica prassi parlamen- 
tare, ma sembra che oggi incontri delle vive 


opposizioni. 

Altre formule sono state usate a rendere 
altre ipotesi sulla composizione del Gover- 
no e sulla soluzione della crisi. Il vocabo- 


lario è ricco e non è detto che non possa 


arricchirsi ancora. Vari sono i motivi che 
possono considerarsi, ma uno è quello che 


deve dominare ed è quello per il quale si 
è aperta la crisi; raggiungere la solidarietà 


di tutto per risolvere in funzione del bene 
comune le difficoltà di questo movimento, 
rappresentate dalla situazione economica che 
attraversa l’Italia. 


MERCOLEDI 21 MAGGIO 


Alla Chiesa Cattedrale di Meath (Irlanda) 
è stato elevato Mons. Kyne,. Vice 
del Collegio Irlandese in Roma. 


SABATO 24 - 


. Sua Santità ha ricevuto i componenti il 
Capitolo generale della Società delle Mis- 
sioni Africane, guidato dal nuovo Superiore 
Generale P. Stefano Harrington. 


DOMENICA 25 


I Sante Padre ha ricevuto, in privata 


Udienza, la Commissione di consulenza 
tecnica dell’« International Children Emer- 


i capi-gruppo parlamentari e con i segretari dei vari partiti, La D. C. appoggia il 
tentativo di un governo di larga concentrazione. I partitini che formano la « Piccola 
intesa » indecisi. I socialisti fusionisti sono ostinati per la formula del tripartito: 
Togliatti non si pronuncia. X All’O.N.U. si ha il coraggio di affrontare il problema 
dei Balcani. Chi sono i responsabili della guerta civile in Grecia? Secondo gli ameri- 
cani: la Jugoslavia. Secondo i russi: il governo di Atene. Una Commissione sta inda- 
gando. Intanto le armi fanno «pam » e uccidono, X Muore in America il «re» delle 
noccioline. Era di origine italiana. Aveva esordito come venditore ambulante, 


x Nono giorno della crisi. Come nel giuoco dell’oca, una volta’ caduti nel pozzo, si 
deve ricominciare da capo. Nitti non ce l'ha fatta. Il giuocd dei partiti di sinistra ha 
frustrato i suoi sforzi. L’allargamento auspicato dalla D. C. non può verificarsi: è 
mancata la necessaria concordia dei sentimenti » ha detto l’ottuagenario womo poli- 
tico. X L’on. Orlando per incarico di De Nicola prende in esame la situazione. Nuovi 


colloqui. Nuove intransigenze socialiste e comuniste. X Ela Costituente? Chi si ricors 
e da che si stanno votando importanti articoli sull’obbligatorieta del voto? X. E la 
lira? X L'Italia ha picchiato all’uscio dell’O. N. U. Forse vi sarà ammessa verso 


settembre nella stagione dei tinelli in fermento. X 
paracadute. E’ contenuto in una scatola per film. 


Giovedi 22 


X Decimo giorno della crisi nel quale fallisce il tentativo di Orlando. A tarda sera 
De Gasperi è stato nuovamente designato per mettere insieme un governo che > 
giunga fino alle prossime elezioni. X La Costituente approva cinque articoli: il ser- 
vizio militare è obbligatorio. Alle cariche e agli uffici pubblici potranno accedere 
anche le donne. X Disordini in Francia mentre Ramadier annuncia severissime mi- 
sure. X La nostra domanda di ammissione all’ONU è stata rinviata « sine die» X Gli 
aiuti ai paesi esteri sono stati approvati dal Parlamento americano. Si parla di una 
richiesta italiana di 750 milioni di dollari. Banchieri americani sono giunti a Roma in 
missione «esplorativa » X A Maria Pasquinelli è stata concessa la grazia. La pena 
di morte commutata in ergastolo. X Oscure manovre di ben chiara provenienza cer- 
cano di ostacolare il governo di Ramadier. X I laburisti — socialisti inglesi — accu- 
sano in un opuscolo intitolato « Carte in tavola » la Russia. . 


Venerdì 23 


X Undicesimo giorno della crisi. De Gasperi, nuovamente incaricato di formare il 
governo bussa alla porta di tutti i partiti e a quella dei presidenti anziani. Riusci- 
rà a risolvere la crisi? Si esclude un ritorno al tripartito e si cerca un governo di 
larga concentrazione. X Il «giro d’Italia » iniziatosi oggi, trova in molti giornali titoli 
grandi quanto quelli riguardanti la crisi. La proporzione dei titoli è indice dell’inte- 
resse della nazione? X A Milano grande chiasso per i bambini morti di indigenza a 
Pesaro ‘in una colonia organizzata dai comunisti, I rapporti della direttrice sono un 
atto di accusa contro chi fa della carità una speculazione elettorale. X L'America 
non vuole sorprese nel Mediterraneo e nel Medio Oriente: gli aiuti concessi alla 
Turchia ed alla Grecia serviranno per gli armamenti. X L’ONU,.in merito ai Bal- 
cani ha concluso dicendo che la Jugoslavia alimenta la guerriglia in Grecia: solo 
$ = la Russia e la Polonia non hanno approvato simili conclusioni. X Sul fronte degli 
scioperi si registra la resistenza delle guardie notturne che da 14 giorni non vigi-  - 
lano e la diserzione dalle aule degli studenti medi. 


Un italiano inventa un nuovo 


4 f 


X Una dozzina di giorni non sono bastati per risolvere la crisi. Siamo ancora agli 
esami preliminari. De Gasperi mira ad un allargamento ministeriale con elementi 
tecnici. Ma le sinistre vogliono il monopolio governativo e non soffrono altre forze 
politiche. X 2500 prigionieri italiani si troverebbero a Odessa. Cosi dicono quattor-- 
dici soldati riusciti ad evadere. X S’inaugura a Palermo l'assemblea regionale sici- 
liana. Chi ne sarà il presidente? X A Firenze è stato arrestato un giovane il 

« per scommessa » ha ucciso il primo passante. Ed è al secondo delitto. 


Domenica 25 


Dobbiamo contare ancora i giorni della crisi: sarebbero ormai. tredici. Sui giornali 
 titoloni per annunciare la vittoria di Bàrtali. Comunque Nenni si accinge a silurare 
anche la combinazione De Gasperi. Numerosi i colloqui. Stanchezza da parte di 
molti. Trattative lunghe.. X Elettricisti e gassisti sono disorientati dall’energica pre- 
sa di posizione di Ramadier. Forse lo sciopero generale sara scongiurato. 


X Nenni lancia un siluro'per conto di Togliatti contro il ministero. Sorridendo si 
presenta a De Gasperi dicendosi «ecco il nemico numero 1». La formula Togliatti- 
Nenni è questa: «o il tripartito o il caos » cioè non vogliamo un governo che go- 
verni, Le difficoltà a De Gasperi provengono anche da destra. X Al Consiglio dei 
-Ministri si decide che il 2 giugno diventi festa nazionale. I Commissariati alloggi 
vengono prorogati per un mese. X Il Parlamento siciliano non riesce ad eleggersi 
un presidente. X Alla Costituente si discutono le autonomie regionali. 


Ti Rev.mo P. Stefano Harvinghton, eletto 
superiore generale della Società delle Mis- 
sioni Africane 


I Rev.mo Padre Edoardo Kiliano Lynch, 


eletto priore generale dei Carmelitani del- 
l'Antica Osservanza . (Foto Crescente) 


Il Sante Padre insieme a un gruppo di ufficiali e soldati americani, venuti a Roma, 
per partecipare alle cerimonie della Canonizzazione del primo Santo svizzero. 
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L'umorista inglese Chesterton rideva udiva par- 


lare dell’uémo normale, perchè Puotño normale, secondo lui, 


era un anormale, Infatti, uomo normale, cioè colui che do- 


vrebbe dare la giusta regola, è nella realtà, una eccezione 
rarissima. 

«Ho consultato un oculista, — diceva Chesterton, — e 
mi ha detto che quasi nessun uomo ha la vista normale. Ma 
allora, perchè si chiama normale una vista che è quast impos- 
sibile avere, € invece si chiama anormale una vista che tutti 
gli uomini hanno? », 


Sarebbe più giusto dire: «Quell'uomo è un normalissimo 
uomo anormale», Oppure:. Quell'uomo. è un eccezionalissi- 


mo-uomo normale», 


Un sacerdote, | in questi giorni, par che si sia reso colpe- 
vole di non so quale misfatto. Naturalmente gli anticlericali 
ne hanno sùbito approfittato, imbrattando i muri conde solite 
seritte.a comando. «| preti sono tutti così», — 

Bene. Se i preti sono tutti così, perchè fare tanto scan- 
dalo per un prete che dovrebbe essere considerato più che 
normale ? Se i preti sono tutti così, il caso di quel prete anor- 


-male rientrerebbe nella normalità, Anzi, a dar retta alle scrit- 


-te anticlericali, un prete indegno dovrebbe dirsi un degno 
prete! 
Se i preti Fa tutti veramente cos), avrebbe ragione 
Chesterton, Gli anormali formerebbero la normalita, | 
Sui muri allora, i bravi anticlericali, non dovrebbero più 
„scrivere le loro'malefatte che costituiscono la normalità, ma 


` dovrebbero deniinziare » loro virtù, cioè le clamorose ecce- 


zioni, 


-Perciò sui ‘purl, se si fosse logic! e conseguenti, 
bero apparire frementi: scritte contro i sacerdoti o santi 0 


degni o sempliggmente onesti. 
Com'è invece che accade proprio il contrario? Com’è 


che la proclamata normalità («| preti sono tutti GORS) ap- 


‘unoaliso. e questa volta, nonostante il 
nome, italiano, ‘arfzt fiorentino, aveva il brutto vizio di piantar 


chiodi. In COMPeASO. possedeva la virtù di non perdere mai 


> 


la calma, | 
Un giorno, sull'angolo di una via fiorentina, incontra un 
suo creditore, che investe con male parole: «|mbroglione, 


scroccone, sbafatore! Sono stufo di attendere. O mi paga o 


la faccio scomparire dinanzi a tutta la città», 


La gente, perun raggio di cento e più metri, drizza le 
orecchie, rallenta if passo, si ferma curiosa, fa capannello 
con la speranza-di.assistere a un divertentissimo diverbio. 


Ma Yorick non si scompone. Quando il creditore ha ter- 
minato di rovesciargli addosso le sue contumelie, egli, col 
più sereno e divertito dei visi, gli dice: « Ben detto, E lui che 
rispose? », 


L'altro va in bestia: «Non faccia l'ingenuo, Non creda di 
sfuggirmi, Q mi paga o la prendo per il colletto, E Yorick 
impassibile, anzi con l'aria d’interessarsi della cosa: « Giu- 
stissimo, E lui come rimase? », 


«Come rimase? Ma io non scherzo, io faccio sul serio, 
lo!», E Yorick: «Mi piace, E lui, non disse nulla, lui? », 


La gente attorno, credendo che i due si stiano raccon- 


tando una vecchia storia, è delusa. Sfolla lentamente: ri- 


prende il cammino, ritorna ai propri affari, mentre il credi- 


tore inutilmente si sgola, sempre fra le esclamazioni di 
Yorick, che seguita ad approvare: «Molto bene! Ottimamen- 
te! Ma lui, dunque, non rispose nulla? y», 


* 


Non sarebbe male, io penso, se anche alla Costituente ci 
fossero uomini dello spirito e della calma di Yorick, Uomini, 
che agli insulti degli avversari, rispondessero come lui, calmi 
invece di rispondere a persino a seg- 
_giolate, 


PIERO BARGELLINI 


Tl Gozzoli doveva avere una 


singolare simpatia per il mese 
_ di giugno, se scelse questo 
mese in onore dei Re 


£ Benozzo Gozzoli un pittore 

„estivo. 
Non potete pettiene a Benozzo, 

“senza rievocare paesaggi estivi; 


ma. non della piena estate, sibbene 


della prima estate: giugno, appun- 


to. Egli, toscano, anzi fiorentino, 
disdegnava forse la troppo reto- 
rica e smancerosa primavera, schi- 
vava la melanconia dell'autunno; 
e sentiva, fortemente, il paesaggio 
della sua terra quando i prati 
erano fittamente verdi e gli alberi 
compatti di fronde e i campi co- 
piosi di raccolti. La tarda estate 


lo tenterà solo nei freschi del’ 


Camposanto di Pisa, ma il sog- 


“getto sata d'obbligo” nella « Ven- 


- costa. e castelli ẹ case sparse tra 
jil verde: « Che vedi?.., 
ed 


-modiche montagne, 
-abetine, pioppi e gelsi e. acacie e 


demmia ed ubriachezza di Mose ». 


Umbria e Toscana 


D’altronde il mese di giugno ha 
singolari ricorsi. Nel giugno del 
1447 (giusto cinquecent’anni or so- 
no!) Benozzo, che tre mesi prima 


aveva iniziato la sua collabora- 


zione alle pitture del suo Maestro 
il Beato Angelico, in Vaticano 
(salario: sette ducati mensili, oltre 
tutte le spese); è a Orvieto con il 
Beato a dipingere due vele della 
vòlta della Cappella di San Brizio 
in Duomo; e nel giugno 1468 i pi- 
sani fanno riparare per Benozzo 
una casa — dono graditissimo al 
Maestro! 

I luoghi dove 


sono Orvieto, Montefalco, Viterbo, 


Perugia, San Gimignano, Certal- 
do, Pisa: Umbria e Toscana, To- 
scana ed Umbria. Dolci colline e 
cipressaie e 


siepi; e viottoli capricciosi e ru- 
scelli frettolosi e chiesine a mezzą 


, Verdi bo- 
ee case! Questi simu- 


"lacri in si diverse figure non’ creò 
la Natura, atta per sè medesima 
a produrle: è opera di i un artefice: 


‘Benozzo dipinse i vivi ‘aspetti ». 


Epigramma ridondante, ma detta- 


6646666646664 446646604 4664460404 


to da una evidente 
nozzo non è un pittore dramma- 


pioppi selsi e seule © siepi; viottoli caprice 


(B. Gozzoli, Palazaé= 


Un. singolare corteo * 
Forse tutto Benozzo- è. quel) 


tico, che si ponga problemi di banie dei Re Magiche il Mae- 


particot re immanenza; è un pit- 
“tore esteriore, “decorati tivo, “fe 
divetiénte» — ‘si direbbe 
— Ma quale scioltezza, quale ele-` 
ganza, quale grazia! Pittore che 
seduce, ` innegabilmente. Pittore 
che non si dimentica.. 


o. dipinse 
palazzo Riccardi a Firenze (1459): -> 


` Sembra che Piero de ‘Med dict nom “nt 


fosse molto convinto di quiet pie. 
-così sciolto e disinvolts, còsi lieto 
@ sereno che si svolgeta in un ` 
paesaggio che non era certe quello pn: 


per la Cappel sè 
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ma gente viva del Quattrocento 
fiorentino. Non: é la « notte di leg- 
genda»,.con la cométa e la tra- 
montana fra i bronconi risecchiti; 
ma. guardate, appunto, questo cor- 


lieto e sereno: il Maestro ha vo- 


luto cantare la gioia in ogni volto, | 


~ in ogni gesto, in ogni atteggia- 
-_ mento; rersino nelle vesti, persino 
nella vitalità degli animali ritrat- 
ti: cavalli, cani, uccelli. E a pre- 
ferenza le figure sono persone 
giovani o giovanissime, se non 
adolescenti. E la giota! Benozzo, 
« costumatissimo sempre » è «vero 
Cristiano ». Canto, col suo tempe- 
ramento, col suo estro, con la sua 
personalità la gioia di un evento 


dentore. 


E, partecipe a tanta gioia, quale 
paesaggio poteva essere più inti- 
mamente espressivo se non quello 
che Benozzo più amava e cono- 
sceva? Il paesaggio della sua To- 
scana, il paesaggio dell’Umbria 
diletta: dolci colline e modiche 
montagne, cipressaie e abetine, 
pioppi e gelsi e acacie e siepi di 
biancospino... E il giugno: il mese 
più festoso, il mese di Benozzo, il 
mese del ciclo degli affreschi di 
Pisa. Il mese oggi consacrato al 
Cuore di Gesù — è il mese che 
conclude in bellezza il primo se- 
mestre dell’anno. Persino nel « Pa- 
. radiso » di Benozzo è riconoscibile 
le vegetazione del giugno, la fre- 
sca e compatta veste che la prima 
estate dona agli alberi ed alle 
campagne. 
Penso che Benozzo 
questo mese anche per una ra- 
gione etica: il giugno è il mese 
più equilibrato cioè più sano; 
non ER turbamento della infida 


ruscelli frettolosi: un paesaggio umbro-toscano nel- di giugno 
“esardi - Firenze) 


ma- piuttosto un pae- 


sodisfarvi sihioncp in una buona 
Saggio tra umbro e toscano; e Be- 


parte ». 


si difende” lavoro io ` « Per non, ». Benozzo glio e detV’agosto. Ma un giusto 

quanto joss0: quel- teme di non saper dipingere tanto mezzo che. a questo costumatissi- ` 

on rimarrà per non sapere; "bene quanto u committente meri-. mo uomo, a questo x vero cristiano 


“sa. ch'io non ho altro. pen- -terebbe. E crea il suo capolavoro. che consumò «tutta la vita sua 


oy 0: che.. mi gravi. più di questo; Quelli non sono i. Magi della. tra- 
| continuamente cerco quelle vie, dizione, certo; la gente del corteo: 


singolarmente piacere. 
ile possa far cosa che io possa non sono personaggi da Presepio, 


P. G- COLOMBI 


we 
a 
~ 


è della nuova vegetazione(B. Gozzoli, Palazzo Riccardi, Firenze) 


teo così sciolto e disinvolto, cost” 


tanto grande: la Nascita del Re- 


“Un gioioso poema 


primavera, non i solleoni del lu- 


in esercizio onorato » — doveva : 


re? 


f 


` poveri che, quand’era bel tempo, 


' perticoni secchi allampanati, nani, 
_ gobbi, storti e divaricati. 


— 


A quei ‘liek stando li, come gente, avvezza in tant’annt a sen- 
ci si stava noi, a non far nulla tir le sue facezie, parve mancar 
‘sulla piazza della Collegiata ‘qualche cosa. 
iati o seduti sul muricciolo ad-,» — O Barabba? | 
dossato all’orto del convento, ve- ` — Ha’ male. i 
devi passar tutti i venerdì la turs. — Cos’ha? . i 
ba cenciosa e sciammannata dei — Uhm! Sente un gran bruciore 

-allo stomaco... 

— E il dottore che cosa dice? 

— Che dottore? Quello non lo 
chiama perchè ha peue di spen- 
der troppo. 

Ma lo Strego che aveva fatto 
capolino in quella specie di topaia, 
si era impressionato e ne aveva 
fatto parte ai parenti di lui. 


si confondeva con quello sfondo di 
cielo azzurro inquadrato tra l’arco 
medioevale dell’Oratorio e il ba- 
stione merlato delle due torri. 
In codesta epoca, in cui tra, 
uomini e donne non eran più di 
una ventina,. tra quelli del paese 
e quelli dei. dintorni, passavan di 


lì tutti insieme; e, quand’eran — Moro, il tw Zio sta cosi e 
rammontati, pareva di vedere un Cosi... 

.. branco di animali esotici: ciechi — A me lo dite? pe muore non 
‘da un occhio e da tutt'e due, stor- | ‘¢’é più! 


Lo disse ad altri parenti 
curassero un po’ loro di quel vec- 
chio ch’era li li per tirar l’aidlo; 
‘ma anche quelli fecero finta di 
non sentire e quando lo Strego 
tornò a ripetere che quell’uomo 
era proprio all’ultimo fiato, non ci 
_sentiron nè caldo nè freddo; e, per 
ła più corta, gli risposero che un 
parente a quel modo gli faceva 
più disonore che altro. . 

Infatti, ’'avevan sempre scansa- 
to come un cane rognoso e se, 

_talvolta, capitava intorno la loro 
cess gli serravano la porta in fac- 
cia e gli aizzavano il cane peggio 
che ad un ladro. 

Ed eran parenti! 


pi, monchi, schiene a trabiccolo, 


Ma poi l’umanita aristocratica e - 
gaudente, quella che amava rega- 
lar del suo e farsi un nome, te li 
vestiva in tutte le maniere e ci 
rideva sopra; ma quelli non dice- | 
van mai di «no» e portavano, ad 
avergliela data, anche la mitria di 
Monsignore. 

Roba vecchia quanto si vuole, 
ma sempre buona per loro che 
non avevano stagione: caldo o. 
freddo era la stessa cosa. Dicevano 
i signori: — C’é questo tubino 
poco buono... mettiamolo da parte 
per quando passa Girandola. 

— Questa sottana con la gala S220 
non usa piu. Serbiamola alla On 
gobba. pe 

— O questa Codesta 
andrebbe bene per Mangianelte- -— Non ha no aint? 
game... Vediamo se venerdì gliela fece il maresciall tappandosi il 
possiamo dare. | naso dal puzzo*'che c'era in quel 

Il tubino, puta caso, poteva an-  bugigattolo — non ha nessuno? 
dare a far l'asino a cavallo sopra — Ce li avrebbe i parenti, ma... 
una giubba da soldati o ad una- chi si accosta'aJdirglielo? C’é da 
cacciatora: tutta strapanata; la pa- esser mangiatiyry}. 
glietta sopra un mantellaccio da — Perchè? 
negozianti di somari e di cavalli; —O non 10 Wedd’ che è morto 


-la marsina sopra ad un Pg di ee n 

pantaloni di fustagno o mez- sarebbe ro questi 
zalana oppure sulla divisa di qual-. ; 
che musicante della vecchia banda. -Il tale, il 

‘paesana e via di seguito. — Bene: andate a 


$ Poi, tutto codesto sudiciumaio, Game va e torna. Dice: — Sor 
‘tutto codesto letamaio di barbe e. maresciallo, hanno detto che non 
‘di capelli, di e di faccia lei. 
pellacci, di sottane, grem arabba era li, stecchito, a 
e di calze ciundoloni, tutta codesta. bocca aperta, aino e neni 


carne rocciosa e puzzolenta che sopra ad UN. paig, eae. sacchi ripieni 
si dondolava, che arrancava e di é imn dal- 
si dimenava strascicando e tiran- Jlumidita e che maledet- 


do avanti, com’era arrivata allo 
sdruccidlo della Badessa si sbri- 
ciolava, si spezzettava, si divideva 
in tante parti ed ognuna, uomo o0 
donna che fosse, pigliava la sua 
gita per strade diverse e sino a 
sera, a Dio piacendo, non si ri- 
metteva insieme. 

Alla testa della turba cera Ba- 
rabba con ombrello d’incerato 
verde a tracolla, il bastone da una 
parte e la sacca della questua dal- 
ľaltra. Faceva ogni cosa lui: asse- 
gnava le gite, appianava le que- 
‘stioni, rubava un po’ a quello e 
un po’ a quell’altro, destinava le 
guide ai compagni ciechi, cambia- 
va i soldi e come aveva detto ave- 
va detto. 

Il venerdì sera si ritrovavano 
tutti sulla Piazza della Collegiata 
ad una certa ora che variava a 
seconda delle stagioni. Ritorna- 
vano dalla gita stanchi, affamati, 
pieni di fango e di polvere e li 
sembrava si tenesse il gran rap- . 
porto della giornata. Barabba, con 
lombrello d’incerato verde a tra- 
colla, tastava tutte le sacchette del 
pane, voleva vedere i quattrini, 
gli spogli e, se ce n ’erano, se li 
provava prima lui; faceva i prezzi 
delle guide, frugava le tasche ai 
più restii e ammoniva i diffidenti. 

— E’ un prepotente — dicevan 
tutti — è un prepotente! Vuol co-_ 
mandare solamente lui! O noi? ' 

Ma non si ribellavano mai. 


tamente. Qualcuno si fece corag- 
gio per rimuoyere il cadavere e 
il maresciallo cor2un piade si mi- 
se a frugare tra, il. giaciglio, fece 
vuotare i sacchi ẹ insieme alla 
paglia cadde un ‘involto fatto con 
dei fogli di giornale e legato in 
croce con una funicella. 

Fu aperto. Conta e riconta era- 
no sessanta fogli da mille, quat- 
tro da cento e un sacchettino con 
una cinquantina’'di marenghi. La 
gente, che era lì a vedere, faceva 
segni di stupore, stralunava gli 

= occhi e diceva: — Se fossero miei.. 
„beati coloro che avranno diritto 
a prenderli — e si leccava le lab- 
bra battendosi le mani nella testa. 
. E la voce fece strada, s’insinud 
dappertutto, prese proporzioni in- 
. verosimili tanto che, dopo umora, 
eran tutti parenti di Barabba. 

— Sa, sor maresciallo, sarebbe 
stato il mi’ zio perché mi’ madre 
era sorella di lui, del morto... 

— Anche noi! Vede, un fratello 
del povero zio era il nostro babbo, 
sicchè si sarebbe propa 
accostanti. 
= — O io non son nipote? E ‘ile 
bene mi voleva lo zio Barabba! Se 
nè ricordato di noi. 

E mentre che i parenti discu- 


dei funerali, del posto distinto nel 
‘cimitero e delle Messe in suffra- 
gio del defunto, il maresciallo ha 
trovato anche una lettera nella 
% tasca della sottoveste del morto. 

L’apre in faccia a tutti e legge: 

« Tutto quanto sarà- trovato di mio, 

Quando tornammo dalla. guerra, dopo la morte, sia dato al pievano 
durante la quale avevan fatto po- perchè lo distribuisca alle famiglie 
chi quattrini e meno pane, eran più povere del Comune, esclusi i 
morti quasi tutti.  parenti ». 

Barabba c'era sempre. Ma WhO“. Facce livide e ENEP e 
che lui, come qualche altro, sem- se non fosse morto chi sa che co- 
brava regger l’anima coi denti,“ si * sa gli direbbero, ora, dato 
trascinava alla meglio e non si nessuno, nemmeno un cane, gli 
reggeva che a mala pena. Poi ven- vuole essere più parente. 


e un’epoca in cui da un paio di 
oe non si vedeva più e alla e. GIUSEPPE GIAGNONI - 


tono sommessamente e parlano 
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RISPOSTE BREVI 


grandi verita e i massimi doveri. 


i curi, attraverso la Curia Vescovile, quei 
CA magnifici fogli murali illustrati: — vero 
Catechismo visivo — che illustrano le 


SERVIZIO BESTEMMIA . 


Sicuro! Servizio Bestemmia,-a domicilio. Ci pensa la R.A. 
Molti lettori, da molte regioni d'Itàlia, ci fanno osservare che da 


qualche tempo le trasmissioni- radio regalano agli ascoltatori 
bestemmie e sozzerie fuori programma: contributo del personale.. | 


tecnico, dovuto a indiscrezioni del ricevitore. 

Dunque, non bastano le cose alquanto scurrili che talvolta si 
debbono lamentare (come nella storiella recente di un prete che 
acquista un asino) e son cose a pagamento; c’é pure il rischio di 
avere, in casa, spesso nell’ora della cena comune,: l'autentica 
bestemmia di un «funzionario». E un regalo, siamo d’accordo; 
ma non è il caso di dire « a caval donato non si guarda in bocca », 
perchè l'animale, in questo caso, non ha niente da vedere con 


quel nobile mammifero dei perissodattili che si chiama cavallo. 


UN ESEMPIO, NEL MONDO 

Il generale inglese Festing, vincitore dei giapponesi in Bir- 
mania, ha dichiarato in un ricevimento a Hong-Kong: « Una delle 
più profonde impressioni che io ebbi in questa guerra fu Puni- 


versalità della Chiesa. cattolica che è veramente unica e dovrebbe } — 


essere — e lo è per chi vuol vedere — un esempio al mondo». 


Ma questo è il bello! Che contro questa Chiesa, la quale 


incarna nel mondo tanto ideale e tanta potenza, ci sono italiani- 


+ in Italia, a Roma — che scagliano l’ingiuria e la maledizione. 


- Due volte matricidi: contro la Madre e contro la Patria. 


LA PREGHIERA DELLA MENSA 

Bisognerà iniziare anche tra noi la campagna santa per ripri- 
stinare la preghiera prima dei pasti nelle famiglie. Il bel rito 
domestico si osserva nelle comunità e nelle case ove sono sacer- 
doti. Ma nelle famiglie? In quante famiglie, cattoliche e italiane, 
non c’é più un pensiero a Dio, prima del pasto, e la Mensa è 
ridotta a mangiatoia? 

A nostra vergogna, la campagna per la preghiera in casa — 
la preghiera dei pasti e il Rosario della sera — raccoglie adesioni 
numerose finanche tra i «divi» di Hollywood. ; 


Bing Crosby, Charles Boyer, Irene Dunne, Loretta Yung, James 


Stewart, Gary Cooper, Pat O’ Brien, Shirley Temple e tanti altri 
famosi artisti, partecipano ad una radiotrasmissione organizzata 
dal P. Peyton in tutti gli Stati Uniti. E un istituto di statistica 


afferma che il 40 per 100 delle famiglie americane pratica la- 


preghiera della Mensa. | 
Perchè non facciamo qualche cosa anche noi? Tra le altre 
cose, sarebbe if modo più ingegnoso ed efficace per combattere la 
MEDAGLIA D'ARGENTO 


Il « Comando Civile e Militare della Città di Roma e suo terri- 


torio» del Fronte della Resistenza, ha conferito la Medaglia di 


argento a Mons Ferdinando Baldelli, per il suo comportamento 
nel tragico. periodo settembre 1943-giugno 1944. 

Dice la motiyazione: « Subito dopo l'armistizio, spinto da elevati 
sentimenti di. attaccamento alla causa della libertà, insorgeva con 
fervore di apostolo in favore dell’umanita vessata e schiantata 
sotto il terrore dell’oppressore. 

« Sprezazange*dei vari rischi personali cui si esponeva, si pro- 
digava senza sosta per assistere perseguitati politici, patrioti, com- 


battenti, per proteggere le cellule di resistenza sorte per la libe- ) 


razione del~Paese 


« Ove piu imperversava il terrore, fa sua opera altamente — 


meritoria si manifestava sempre più efficace e coraggiosa. 


« Individuato dalla sbirraglia nazi-fascista, continuava imper- 


territo e sereno a proteggere quanti si battevano per la giusta 
Causa. Fulgido esempio di valore, sprezzo della vita e di virtù 
cristiane » 

Che diremo? Una cosa sola: ecco una medaglia che è andata 


PERCHE’ SIA UN UNICO OVILE... 


Due mesi fa a Washington, nella chiesa di S. Paolo, si è 


compiuto il»rito di abiura dal protestantesimo di quarantasei 
convertiti, tra i quali un pastore della Chiesa battista. Tutti pre- 
sero istruzioni religiose da mons Fulton J. Sheen, predicatore e 
professore dell’Universita Cattolica d’America. 

Un altro folto gruppo di convertendi. pure istruiti da lui, si 
sta preparando. 

Mons. Sheen ha avuto il dono di richiamare alla Madre Chie- 
sa i figli lontani. Tra i convertiti che egli ha accompagnato all’al- 
tare, ricordiamo il prof. Herbert E. Cory dell’Universita di Wash- 
ington, scienziato ed educatore di fama internazionale; il giorna- 
lista Heywood Broun; Louis F. Budenz, direttore del « Daily 
Worker », organo newyorkese del partito comunista; Henry Ford 
II; il sen. Robert F. Wagner; la signora Clare Boothe Luce, gia 
« representative » del « Connecticut» e nota scrittrice. 


UNA MOSTRA DELLA SCUOLA 


Per illuminare il pubblico francese troppo sovente male in- 
formato, sui meriti, sul valore e sull’importanza dell’insegnamento 
t delle scuole cristiane, verrà organizzata a Parigi, nell’autunno 
prossimo, una grande esposizione che avrà per tema « L’insegna- 
mento cristiano a servizio della civiltà e del paese». L’iniziativa 
è stata presa dalla Unione Nazionale che riunisce tutti i geni- 
tori di allievi delle scuole libere e da quella degli ex alunni di 
scuole libere. 


: Perchè non si cerca di fare qualche cosa di simile anche in 


IL ROSARIO DEL TENORE 


Il tenore Lauri Volpi (leggiamo la notizia su di un giornale 
americano) non arrossisce affatto a ricordare che egli fu educato 
in seminario, ad Albano e ad Anagni, ed ebbe la protezione di un 
grande cardinale, Antonio Agliardi. 

Con commozione ricorda un maestro di Anagni, il P. Graziosi, 
un santo, che ogni mattina alle 6 riusciva a far piangere i suoi 
ascoltatori insonnoliti nell’ora inclemente e intirizziti dal freddo 
feroce. « A quelle sue parole piene di pianto che mi facevano pian- 
gere, devo se nella vita non ho degenerato ». 

« Religioso io? — concludeva Lauri Volpi — vedete: porto in 
tasca il . Me lo ha dato il Papa e lo tengo sempre con me. 
E non è mica superstizione, sapete! Un po’ di bene l’ho fatto anche 
io e l'ho taciuto ». 

Battiamo due volte le mani a questo cantante che porta sem- 
pre il Rosario con sè. E non se ne ricorda solamente quando.. 
sente cantare la « Gioconda ». 


— 


- 


. Cafasso ad assistere il 


LIBRI 


Dall’amico intenditore in materia li- 
braria, mi pervengono le seguenti ri- 
sposte per vari abbonati e lettori: 


G.S.A. (Brescia) — Ii « Preces et pia 
opera» edito dalla Libreria Vaticana, 
era una raccolta di. tutte le preghie- 
re indulgenziate. Non era scritto tutto 
in latino, perd. Ogni preghiera era ri- 
portata nella lingua in cui era stata 
compilata. Preghiera alla quale era 
stata poi annessa l’indulgenza. Purtrop- 
po è esaurito e non conosco pubbli- 
cazione uguale. Quanto alla seconda ri- 
chiesta, penso che solamente l'iHustre 
Autore potrebbe. dire perché non cre- 
dette opportuno di far cenno della San- 
ta Sindone. 


C. S; (Nuoro). — Molte Case Editrici- 


hanno pubblicato le opere di Walter 
Scott; Salani (Firenze), Sonzogno (Mila- 
no), Bietti (Milano). Edizioni però che 
non sono più in commercio perchè 
esaurite. Può chiedere alla U.T.E.T. di 
Torino V «Ivanhoe»; ma è una ridu- 
zione del romanzo ad uso della gio- 
venti. Cosi pure le opere dello Smiles, 
pubblicate da Barbera a mi 
tano completamente esaurite. 

S. G. N. (Asti) — Dell’Enciclopedia in 
questione si è appena iniziata la pub- 
blicazione e per di più in fascicoli pe- 
riodici, come giudicare un’opera; sta- 
rei per dire, dal frontespizio? Solo a 
lavoro ultimato, quando lo sara, si po- 


tra vedere quale posto le competera fra 


‘Ye pubblicazioni del genere. 

: D. (Macerata) — Le opere di 
quegli autori cui lei accenna sono tutte 
all’Indice. Zanichelli di Bologna ha 


in vendita una Antologia dannunziana 


urata dal Bernini. 
Pax Romana. Movimento 


siero cattolico nel mondo. La sua azio- 
ne tende a collegare i problemi parti- 
colari di una professione, di una scien- 
za o di un’arte ai principi fondamen- 
tali della Fede e della Morale catto- 
lica. Il movimento ha per scopo di fa- 


vorire lo scambio delle esperienze degli 
intellettuali cattolici e la cooperazione | 


delle diverse professioni, delle scienze 
e delle arti all'interno e fra le Nazioni; 
di cercare nella Verità una soluzione 
cristiana ai problemi posti dalla vita 
internazionale; di mettere le risorse in- 
tellettuali e morali del Movimento al 


servizio. della comunità internazionale 
_ per stabilire e mantenere una pace fon- 


data sulla giustizia e la carita di Cristo. 
Rag. A. A. (Catania) — Sono lieto di 
saperla lettore assiduo. La lettera pre- 
cedente non mi è pervenuta. Non a- 
vrei mancato di rispondere nei imiti 
del possibile. Una pubblicazione sulle 
prerogative, insegne ecc. che spettano 
a ciascun grado della Gerarchia eccle- 
siastica, per Ora, non mi risulta che e- 
sista. Forse un giorno.... E’ stato 
sto per i fascicoli da lei non ricevuti. 
F. A. (Livorno) — Fu proprio il B. 


negli ultimi momenti della sua vita 
terrena. L'editore Marietti di Torino 
pubblicd parecchi anni fa una vita del 
Beato scritta dall’E.mo Card. Salotti, ma 
l'edizione è esaurita. Provi a scrivere 


= al Postulatore della causa di canoniz- 


zazione (Procura Generale del Salesia- 
ni, Vicolo della Minerva 61, Roma). 

A. M. (Polistena) — Ib libro del Bo- 
nardi, «Il ‘vecchio presbiterio » è stato 
pubblicato dalla Pia Società S. Paolo 
eu della Pigna 22, Roma) e costa 
L 


Al. Per 
ho risposto prima ma non ho veduto 
la sua lettera. Quattro sono i volumi 
dell’Autore che ha interessa tradotti in 
italiano. Non mi risulta che egli si sia 
convertito al Cristianesimo. 


PRIMA — VESPRO — COMPIETA 


D. D. B. (Ferrara). Ottima idea. Salu- 
tare il Signore all’alba ed al tramonto 


.con Vautentica preghiera della Chiesa 


è quanto di meglio si possa consigliare 
ed augurare ad un vero cristiano. Se 
tutti sapessero quel che c’é scritto in 
quel Breviario che di solito rende cosl 
uggiosa ai mangiapreti la figura dei sa- 
cerdoti! Bisogna quindi farlo conoscere 
questo vademecum del buon cristiano, 
stampato dalla Gioventù Cattolica fer- 
rarese (80 pagine in piccolo formatoj 
che stanno in un taschino comoda- 
mente come una comune agenda) e che 
si può richiedere alla Curia Arcivesco- 
vile di Ferrara, Ha il testo completo 
(con traduzione a fronte) delle ore di 
Prima, Vespro e Compieta. Mi ricorda 
un volumetto simile (di proporzioni un 
po’ più ampie): il Psatlite Sapienter 
che la F.U.C.I. lanciò fra gli universi- 
tari con grande successo e con tanto 
frutto spirituale. Lo stesso frutto che, 
presso un pubblico certamente più va- 
sto, data la esiguita del costo e la pra- 
ticita del formato, potrà dare questa- 
vostra geniale iniziativa. 


LA «GRANDE PROMESSA » 


V. D. R. (Benevento) La «Grande 
Promessa » esige la Comunione il primo 
venerdi del mese per nove mesi con- 
secutivi; qualunque interruzione, per 
quanto involontaria rompe la loro serie, 
che deve essere ripresa dall'inizio. 
Trattandosi di una pratica di origine 
divina, la Chiesa non ha preso finora 
alcuna decisione al riguardo. Di qui 
le varie opinioni e soluzioni per i 
caso in cui il primo venerdì cada ne 
Venerdi Santo. Alcuni, interpretando in 
senso lato quel «consecutivi», am- 
mettono l'eccezione per il Venerdì 
Santo e allora o consigliano di fare 
la Comunione il Giovedi o il Sabato 
Santo, o al secondo venerdi, ọ addi- 
rittura la rimandano al primo venerdi 
di maggio. Altri al contrario non am- 


ri- 
tengono che si debba ricominciare la 
. L'opinione dei primi non manca 
di probabilità, ma quella dei secondi 
è più fondata. (V. Palestra del Clero 
del 10 aprile 1947). 
Questa la risposta inviata gentilmen- 
te dal Padre G. V., in to come 
competente. 


internazio- 
nale che riunisce Laureati e Professio- - 
nisti cattolici al fine di sviluppare la 

vita cristiana e d ifar brihare il pen- - 


Gen. Ramorino 


P. G. (Cuglieri) — E’ proprio come 
dice Lei. 


E. A. (Posillipo) — 1) E' possibile; 2) 
B’una autentica «arma veritatis »; 3) 
Non è opportuno precisare. Ti dico so- 
lo che «i figli delle tenebre... 


cingue a uno i figli dëlla pace». 


I. N. (Bassano) — La rivista « Rinascen- 


za Medica» si pubblica a Napoli. 


O. M. (Roma) — Schiarimenti su ee i 


Romana si possono avere presso 

Movimento Laureati Cattolici (via Con- 

ciliazione 1, Roma). Tel. 55456. TAE 
B. F. (Genova) — La Libreria Vati- 


battono 


cana le darà le precisazioni richieste 
sui fascicoli arretrati degli Acta Apo- 
stolicae Sedis. 

Abbonato T. D. (Napoli) — 1) Scriva 
alla Ditta Inverni (via Pomponazzi 3, 


Milano 3; 2) Un fascicolo isolato della 


rivista « Studium » costa L. 50. 
Editore T. (Siena) — Nulla è ancora 
pervenuto. 

-C. P. -G. G. (Avellino) — Siamo in ät- 
tesa da Siena di una pubblicazione in 
merito, dopodiché non entreremo pit 
abbonato 

Abbonato C. F. (Belluno) — Rispon- 
dera l'editore Coletti. 
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CHINA MARTINI 


MANTIENE SANO COME UN PESCE 


L’Immagine meravigliosa del 


S. VOLTO DI CRISTO 


tratta dalla S. Sindone 
‘si pud avere in TO tipi o formati 


Fotografo Pontificio Cav. G. BRUNER 
Trento - Via Grazioli 


FUMATORI 


‘m soli 4 giorni con lAtabagico 
liberi dal bisogno di fumare! Ri 
thiedete nelle Farmacie oppure + 

26/OD la pub- 


« Spemsa » ; 
blicazione informativa « Tabacco e 
Organismo ». 


ATABAGICO 


Alfredu STROM 


VENE VARICOSE 
` =, @ @ ogni altra spesie 
di affezioni Varicose 
Feriali 8-20. festivi 8-13 
Corso Umberto, 504 - Tel. 61-929 


ASMATICI 


Le compresse antiasmatiche 
PATERA 
vi liberano dall affanno 


S. A. FARMACIA DEL CARMINE 


Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 
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con i più scientifici adattamenti 


da) Cav. LUIGI BUONO - Napoli 


Via Roma, 16 (Largo Spirito Santo) 


Speciali concessioni a Reverendi eSuore 


Non più a 


Gli loduri di sodio o potassio 
producono spesso fenomeni dan- 
nosi all'organismo. In loro vece 
usate i depurativo: 
sempiice e con arsenico 


rato iodico tollerato da 
Guarisce: 


artritismo, uricemia, ossaluria, 
acido urico, anemia. linfatismo. 


Purilica l'organismo e il sangue 


I suo uso giornaliero previene 

i calcoli, la renella e le conge- 

stioni cerebrali. 

Preparato dalla 8. A. Officine 
Preparati Galenici - Roma 
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L’ OSSERVATORE ROMANO.DELLA DOMENICA PrP GIUGNO 1047 


nel nuovo Santuario Santa 


(Dal nostro inviato speciale) 
CASCIA, giugno. 
La città di Cascia, aggruppata co’ suoi cin- 
quemila abitanti a settecento metri sul mare, 
tra un maestoso corteggio di montagne, sul- 
Yestremo Appennino Umbro attestato al 
Piceno e al Gran Sasso d’Italia; non godreb- 
be oggi di fama universale, se nel 1381 tra 
le rupestri gole della sua Mocca Porena non 


USA 


USS 


fosse nata da umili montanari una fanciulla, 


Margherita Mancini, la cui vita fino al suo 


pio transito nel 1457 fu tutto un prodigio e 
la cui santita in quasi sei secoli ha fatto 
di S. Rita da Cascia una delle Sante più 
popolari in tutto il mondo. 

Quando. nella festa dell’Ascensione del- 
YAnno. Santo 1900 


$ 


_ S. Rita già popoli d'ogni nazione e conti- 


nente la invocavano come «la Santa delle 
ore estreme — scriveva un quarto di secolo 
fa il Card. Pietro Maffi — e che sembrano 
disperate e delle grazie altrimenti invano 
supplicate e persino credute impossibili ». 

La cella eremitica del Monastero delle 


_Agostiniane di. Cascia divenne presto il suo 


piccolo tempio, ampliato nel 1703, dopo che 
Cascia fu quasi distrutta dal terremoto. Ma 


_ il crescere continuo dei pellegrini rese in- 


dispensabile di dedicare a S. Rita un tempio 
adeguato alla sua fama. Questo fu il voto 
di Cascia ne’ Anno Santo 1925; ribadito 
durante l’Anno Santo della Redenzione del 


1933, fatto proprio dall’Ordine degli Eremi- 


tani di. S. Agostino e particolarmente zelato 
dalla Badessa di Cascia, Madre Maria Te- 
resa Fasce, da poco chiamata al premio 


_eterno. 
Scartato un primo progetto di Cesare Baz- 


zani, più adatto a Roma che ad una Zona 
montana, il 20 giugno 1937 il.Card. Enrico 
Gasparri pose la prima pietra del nuovo 


tempio, che la domenica 18 maggio 1947 fu 


consacrato dal Vescovo di Norcia, S. E. 
Mons. Settimio Peroni e dal Vescovo agosti- 
niano, S. E. Mons Addeo, presente il Priore 
emerito degli Agostiniani, Rev.mo P. Carlo 
Pasquini. anche per il neo-eletto Priore Ge- 
nerale, Rev.mo P. Giuseppe Hickey. E il 
Card. Nicola Canali, Penitenziere Maggiore, 
nel giorno della festa di S. Rita il 22 maggio 
vi celebrò il primo Pontificale con Omelia 
portando a Cascia il paterno sorriso, lau- 


spicio e la Benedizione Apostolica del Santo 


Padre Pio XH. 

Ti nuovo tempio, progettato da Mons. ing. 
Spirito Chiappetta €e per gran parte eretto 
dagli architetti milanesi ing. Giuseppe Ca- 
lori e Giuseppe Martinenghi, è a pianta 
centrale, ricco di marmi, sculture, mosaici 
e affreschi, specialmente nella cappella del 
transetto di sinistra dove è stata irfnalzata 
una nuova custodia ad arcosolio dell’urna 
dove la flagrante Spoglia di S. Rita pare 


tuttora vibrare di una vita prodigiosa. La 


gran mole di travertino s’innalza su ciclo- 
pici muraglioni in pietra rosea locale a 
forte bugnato con aeree terrazze che cercano 


di guadagnar spazio nesnese del monte 


Un duplice porticato tuttora in costruzione 
colleghera la facciata del Santuario a torre 
binata all’ampliato Monastero, dove hanno 
trovato il loro alveare di carita le « Api di 
S. Rita », le più che cinquanta orfanelle del- 
Pultima guerra maternamente assistite dalle 
Monache Agostiniane. 

Nel giorno della festa inaugurale del nuo- 
vo tempio Cascia ha quintuplicata e sestu- 
plicata la sua popolazione ed aveva assunto 


la gaiezza delle sue più grandi solennità. E 


non solo in quel giorno, ma gia in tutto il 


spirituali e temporali che a quell’Urna ve- 
nerata si moltiplicano: 

S. Rita, ovunque nel mondo, ma special- 
mente a Cascia, attrae non soltanto per la 
sua taumaturgica prodigalità, ma, e lo ha 
rilevato e illustrato il Card. Canali, anche 
perché essa è mirabile modello a tutti di 
figlia, di sposa, di madre, di vedova e di 
monaca, cosi che quasi tutti i ceti vi ricer- 
cano e trovano la loro patrona. 

Cascia sta completamente rinnovandosi 
intorno al suo Santuario; rimargina le sue 


mese di maggio i pellegrinaggi quotidiani 


motorizzati portarono a Cascia più di due- 


centomila pellegrini. Come diceva il Cardi- 
nale Canali nella sua Omelia, quella di Ca- 
scia è una atmosfera di prodigio e canti di 
gioia e di commozione scattano spesso dalle 
folle che salutano i privilegiati delle grazie 


ferite di guerra; „Si attrezza‘ anche turistica- 


mente, per costituirsi uno def ‘pid fiammanti 
fari dell'Umbria santa sulla via di Roma 
per l’Anno Giubilare della Messa d'Oro del 
Papa nel 1949 e per l'Anno Santo del 1950. 


GIUSEPPE DE MORI 


' © F. RAMUZ - Gioia nel cielo - romanzo - 


traduz. di Armando Selilani - pp. 109 - A.V.E. 
Roma 1947. 


— In un paradiso umanissimo, tutto 
È serenità di cieli-e freschezza di prati, risor- 
gono i morti dalle tombe, s’incontrano, si rico- 
moscono, rievocano il tempo andato, abbando- 
Mandosi a una inusitata dolcezza... ed ecco che, 
un giorno, anche questa letizia, che pareva im- 
mutabile, s’incrina, la stanchezza si impadroni- 


-Sce di qualcuna di quelle anime; lo spirito mali- 


gno Pattrae cob desiderio della ricerca, dela 


- eonoscenza, finchè un’ultima terribile prova, mi- 


nacciando irreparabilmente quella gioia che pa- 
reva monotona, le conferisce il pregio più ałto 
e vero che, anche in paradiso, sembra non- possa 
nascere Che dal contrasto. 

Con questo racconto, Ramuz ha superato Der- 
borance, in quanto ha realizzato la forma lirica 
nella narrazione, tramata di temi musicali e sim- 
bolica senza astrattezze. 


- 


Mons. BONAL ALDI - Per quelti che sorta’ = 
Gatografa del Padre Antonio Vincenzo Gallo 
$ vies - pp. 182 - Roma, Parrocchia di Cristo 

e, 


4S.) — Padre Antonio Vincenzo Gallo §.C.F., 
visse una duplice missione: sacerdote e vitimā, 
compiuta a servizio della Congregazione cui a 
parteneva e delle anime, neb centro stesso de a 
cattolicita, spesso una delle più vaste e impor- 
tanti parrocchie di Roma: quella di Cristo Re. 

Missione che duréd tre anni dal 1931-34, gli ulti- 
mi dei 35 anni della sua feconda e apostolica 
esistenza. 

La biografia ci presenta Padre Antonio, mo- 
strando, come il dolore che ci prova, ci saggia, 
ci unisce a Cristo; una volta an- 
cora, che le prove di Dio sono sempre un segno 
délla sua predilezione per le anime. Chi disse: il 
malato vive in condizione di privilegio, affermd 
una cosa vera, Privilegio perchè Gesu-Dio è con 
noi, provandoci, e per il premio inerente della 

Sua presenza sostanziale. Il libro preseñta anche 
questo interesse biografico. 


FABBI FABIO - La Confessione dei peccati nel 
Cristianesimo. Assisi - Edizione Pro Civitate 
Christiana, 1947 - pp. 271. 

. ch.) — Quest'opera — pur senz’essere un 
trattato ologo nel senso classico del termi- 
ne — è osizione sintetica delle principali 
questioni co-teologico-disciplinari con rife- 
rimento al Sacramento della Penitenza. Per essa 
il valente professore ha fatto tesoro del meglio 
` di quanto studiosi moderni hanno scritto sull’ar- 
gomento. Bibbia ed esegesi, dogma e storia, pe- 
dagogia e psicologia tutto trova in questo solido 
volume il suo posto in rapida sintesi ed in ar- 
moniosa unità e saldatura di pensiero. N’é uscita 


un'opera tra noi unica nel genere, ricca di fonti 
bibliografiche e tale da onorarci in quell’arringo 
di studi religiosi nel quale, finora almeno, l'e- 
stero ci avea superato. 


SALVATORE CULTRERA - Storia della Filo- 
sofia - Ceveb, Roma 1947, pp. 368. 


(S.) — Tl libro unisce all'eleganza della veste 
tipografica la bonta del contenuto, poiché il pen- 
siero filosofico vi è esposto, con oggettività, chia- 
rezza e concisione, in uno stile agile e con la 
serietà scientifica di chi non ripete ciò che han 
detto altri ma attinge alle fonti. 

Precede una Introduzione Generale di filosofia 
teoretica, con un quadro sintetico dei massimi 
problemi, che ha il pregio di rendere più agevole 
lo studio della Storia del pensiero, Il Medioevo 
(che miopi, affetti di partigianeria, si ostinano 
a presentare come periodo di oscurantismo) è 
invece dall’A. messo in giusta luce, con i gran- 
di pensatori che rispondono ai nomi di Ansel- 
mo, Tommaso, Bonaventura, Scoto ed il mistico 
Eckart (di cui è difesa ortodossia, avendo la 
metafisica eckartiana solo il colore del pantei- 
smo). 

Il periodo dell’Umanesimo è presentato dal C. 
con i pregi e difetti dovuti alla tendenza paga- 
neggiante di uno dei due rami del Rinasci- 
mento, che prevalse su quello cristianeggiante. 
Cosi pure la filosofia moderna, da Bacone, Ga- 
lilei, Cartesio, gli emptristi inglesi, sino al ge- 
niae Leibniz e a Kant, è descritta in modo da 
scorgervi il nesso ideale che dirige il cammino 
filosofico. I sistemi idealistici, che in molti ma- 
nuali pel gergo astruso usato, riescono ostici ai 


non iniziati, in questo libro, sono presentati in 


forma piana ed accessibile a tutti, anche senza 
la spiegazione del docente. L’effimero trionfo del- 
ViIlluminismo enciclopedista, (causa della crisi so- 
ciale e politica di allora e di oggi) è presentato 
dall’A. contrapponendovi alcuni pensatori, che 
forse per essere anti-illuministi, sono general- 
mente trascurati ó sottovalutati da altri: Cam- 
panella, V. Miceli, N. Spedalieri e la Scuola di 
Monreale. Nella filosofia contemporanea, lA. 
impernia il. movimento del pensiero, con una 
forza sintetica non comune, attorno al proble- 
ma gnoseologico, e vi aggiunge una critica ser- 
rata e vivace di quella filosofia di cattivo gusto 
MA. dice che è il futurismo o il cubismo del- 
l'arte applicato alla filosofia), oggi di moda: 
Vesistenzialismo alogico dell’angoscia e del vo- 
lontarismo cieco, «segno dello spaventoso di- 


sordine deb nostro tempo, dottrina che serran- 
do l'uomo in una prigione spirituale lo degra- 
da definitivamente, pag. 308)». In Appendice, un 
Indice-Sommario, uno di Nomi ed uno per Ma- 
terie, rendono più utile il libro e più spedita la 
consultazione. 


In conclusione ci si treva dinanzi ad un’opera 
di un valore non comune; il libro perciò merita 
una larga diffusione, non solo tra quanti ama- 
no ha cultura, ma anche come testo nei Licei e 
negli Istituti Magistrali, poichè i vari sussidi 
didattici, di cui è corredato lo svolgimento del 
programma governatico per le Scuole Medie, 
fanno del Manuale una guida sicura e preziosa. 


STEFANO DE GREEF - «I nostri figli e noi» - 
AVE - pag. 196. L. 200. 


Sono 196 pagg., in cui Pautore ci offre un’in- 
dagine acuta e lucida dell’infanzia e dell’adole- 
scenza. 


«Nessun luogo del mondo, all'infuori della fa- 
miglia, aspetta il bambino e potrà dargli quello 
che gli dard». Gli 8 capitoli del libro sono in- 
centrati in questo pensiero centrale; e lautore 
prende nettamente posizione contro tutte le teo- 
rie pseudo-scientifiche di educazione spersonaliz- 
zata e collettiva, polemizzando non con vane ra- 
gioni sentimentali, ma mostrando l’infondatezza 
di quelle teorie con serrati argomenti biologici 
e pedagogici. 


ANASTASIO MARIANI — Due grandi amori. 
Romanzo missionario. Padova, Messaggero di S. 
Antonio, 1947, S. P. 


Il nuovo volume del nostro collaboratore ci por- 
‘nel centro dell’Africa, fra tribù ancora im- 
merse nelle tenebre Gel 
fra loro da odi di razza e da superstizioni. I 
due grandi amori che emergono da questa tri- 
ste situazione sono quelli per la madre e per la 
salvezza delle anime e gli eroi delle drammati- 
che vicende sono un ragazzo negro, vittima de- 
gli stregoni, ed un missionario francescano. Il 
racconto si svolge serrato, dinamico e oltremodo 
interessante costituendo una lettura avvincente 
ed anche istruttiva per le descrizioni che vi so- 
no contenute. Ottima fatica quella del Mariani, 
la cui attivita in questo campo é troppo cono- 
sciuta per dilungarci in presentazioni; elegante 
Vedizione curata dai Francescani di Padova. Un 
libro, qunidi, che merita la pid larga diffusione. 


paganesimo e divise 


MIMI QUILICI BUZZACCHI 
le sue xilografie 


.La sera è un riflesso di luci:ecla casa è tutta 
un’armonia di colori e di linee. 


L’artista, spaesata dalla sua natia Ferrara, ha 
ritrovato a Roma la sua vita pit intima, in 
quanto che lentamente per una evoluzione di sa- 
crificio compenetrato di una forza morale, quasi 
eccezionale, è andata conquistand@osi, conquistando 
Roma. Per questo i suoi quadri romani: « La 
piena del Tevere» dipinto in una posizione cu- 
riosissima: in piedi su una sedia, dal poggiolo 


del suo quinto piano, «I tre pioppi», «x L’obelisco 
del Foro Italico», i « Grattacieli » ‘(quelle case 
cioé che per lei assumono l’aspetto di grattacieli) 
sostituiscono ii periodo serio della sua ultima 
manierą. Sono dipinti in cui si ascolta quasi una 
musicalità interpretativa come una pastorale di 
Schubert; sono risvegli che all'alba si accendono 
di tutta la gran luce mattutina e che si uniscono 
in un inno al Creatore. 


Silografie che dicono, nella tecnica della linea, 
tutta Vattenzione dell’anima immersa nel rapi- 
mento dell’ispirazione. 

Cio che sorprende e nello stesso tempo avvince 
nelle silografie di Mimi. Quilici Buzzacchi è la 
vita che si vive in quei quadri, è lo spaziale e 
l’intimo che si distende e commuove: è una vi- 


sione fotografica che non ha nulla della fred- 


dezza fotografica, ma la morbida e lineare dolcezza 
dell’ispirazione artistica aderente al disegno come 
la bellezza al fiore. E’ un’arte virile che si com- 
penetra, estrinsecandosi, in entrambe le manife- 
stazioni, sSilografia e pittura, rame e bulino, co- 
lori e pennello. In quale eccelle? Siccome l’opera 
è in rispondenza diretta della concezione che la 
suscita, trovi che ora si aderge nella vistosa e 
talora oscura potenza della tinta, ora nella com- 
plessa e faticosa linearità dell'incisione ripro- 
dotta sulla carta: quale una imaginifica istologia 
di ciò che è più bello, più grande, più vivo 
rappresenta la natura. 

Mimi Quilici Buzzacchi ha esposto successiva- 
mente nelle Biennali di Venezia, nelle Quadrien- 
nali di Roma e nelle Mostre del Premio Bergamo; 
quindi all'estero: nelle Capitali delle repubbliche 
dell America Centrale, in quelle dei Paesi Bal- 
tici e Balcanici, in quele della Svizzera e Ger- 
mania, nella Galleria delle Stampe e Londra 
nell’Esposizione Internazionale a Parigi, otte- 
nendo premi: medaglie d’argento, d’oro, ecc.. 

L’Artista è degna della nostra più sincera am- 
mirazione. 
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- Tel. 64091 - Milano’ v. Agnello. 12 e Suce. ce 


“HL NOSTRO PROSSIMO 


milionario 


7» 
(sempre al corrente!) la notizia di quel tale (pace aWanima sua) 
ehe, vissuto e morto in solitudine, ha lasciato al suo cane un'eredità 
di venti milioni; cioè tutto il suo patrimonio. Più esattamente, i 
venti milioni andranno ad una famiglia che si prenderà l'impegno 

- di aver cura del cane. Si presume che i venti milioni dovranno 
andar tutti a beneficio del legittimo erede. Ma come spendere venti 
milioni per un cane? Un collare doro? Un’automobile? Tavola 
imbandita con timballi di maccheroni, paté di fegato grasso, filetti 


di tacchina e, Srema caramellata? Un veterinario Una 

casetta intarsigta. di materie preziose, con cuscini di seta? 

` Povero cane, troppo ricco! 

La vita che ni cani conducono più volentieri 2, appunto, una 
« vita da cant zi pon troppo raffinata: non troppi bagni con sa- 
pone disinfettante, non passeggiate controllate dal guinzaglio, non 
cibi troppo raffinati (bontà di una zuppa col pane integrale, bontà 
di un osso da „8carnire!). Un cane randagio, quando trovi cibo per 
la strada e non gincontri con malvagia ragazzaglia, è assai più | 
-a — felice di un cane costretto a vivere in case abitate da cosidette | 


4 ***O 


Tuttavia è da vedere se, nel caso del nostro cane milionario, 
sarà proprio il cgne a godersi il patrimonio del padrone o la 
famiglia ytrice della eredità? 

E da A | 


Comunque, } : ben strano pensiero quello di lasciare venti 


} . Ciascuno, in fin dei conti, è padrone di disporre del proprio | 
denaro come meglio crede, Però... ie 

Pero... Sé, poniamo il caso, ‘to essi venti milioni (è 

ardita, lo so!) e vivessi in solitudine con un cane e volessi fare 

un testamento... Ebbene: per quanto affetto potessi portare al mio 

cane, lo affiderei alla « Cinofila» e lascerei i mitioni ai ragazzi 

di Don Bosco, o alla S. Vincenzo de’ Paoli, o alla Piccola Casa 


del Beato Cottolengo. 


Mi sembra (se non m’inganno) che sarebbero meglio spesi 


PIGICO 


Commere. L. 50; fnanz, cronaca L. 9. Necrol alla Concess. A. Manzoni & C- Roma Carlo al Corsso, 439-a 


IL MEDICO SCRIVE.. 


« VEGLIE IN CASA DI CURA» 


M tipico profilo del Duomo di Milano 
si staglia in penombra sulla copertina 


' di questo volume (*) quasi a proteggere 


la moderna sagoma di un bianco edifi- 
una clinica, disegnata in primo. 
piano. ~ 

In questa clinica le pagine del volu- 
me sono. state vissute e vergate poi 
febbrilmente dal chirurgo, che tra quel- 
le pareti aveva scelto insieme e cam- 
po di lavoro è rifugio nei lunghi mie- 
si in cui l'offesa bellica acrea terrorizzò 
e devastò ciëcamente ba metropoli lom- 

a. 


Un gruppo di medici, che a quell’e- 
dificio si sentiva legato come alla pro- 
pria seconda casa, non bee = distaccar- 
nei momenti 


sene ariche di maggiore 


bene 
casa ¢ 


pericolo, continuandovi tra age e 
privazioni di ogni genere la propria 
generosa missione. 

Dall’esperienza chirurgica cosi peri- 
colosamente vissuta, dalle conversazio- 
ni che fiorivano nei rari momenti sere- 
ni, VA. ha tratto la materia per do- 
dici capitoli ognuno dei quali affron- 
ta coi fatti alla mano, un determinato 
argome Clinico. Il tono è quello 
« minore » del Maiocchi (riferendoci al 
classico primo volume «Vita di chi- 
rurgo» di più ampio respiro) e ricor- 
da YValtra sua pubblicazione « Bisturi 
e Forbici »: racconti isolati. cui si in- 
tercalano disgressioni di volgarizzazio- 
ne medico-chirurgica. Particolarmente 
notevoli per efficağia deserittiva edi- 
segnamento clinico i capitoli: Tumori- 
I nervi è la guerra - I drammi. det üt- 
cera gastrica (per chiarezza nel- caso in 
questione il dramma- è @ . 

La patologia — non solo c partica. — 
del tempo di guerra viene passata cosi 
in rassegna sotto alcuni dei pit: penosi 
aspetti, e valutata con accenti di a. 
mossa umanità oltre che“dal punto di 
vista strettamente medico. Leggere si- 
gnifichera, anche in questo comé ‘negli 
altri volumi del Maiocchi, 
apprendere. 


4 
() ANDREA MAIOCCHI - Veglie in 


casa di cura (pagine dal diario ai un 
350. 


chirurgo) - pag. 264 


PRESCRIVE. 


PER LA STITICHEZZA 

DEI BAMBINI 

Nel corso di un pon 

(Rassegna Clinico Scientifica I.BI. a- 
prile 1947) sulla cura dela stitichezza, 
il dott. C. Bartorelli (dopo aver sotto- 
lineato l'importanza di una corretta te- 
rapia igienica e dietetica, utile anche 
ad evitare la incresciosa stipsi abitua- 
le dell’eta adulta) così conclude passan- 
do in rassegna in modo semplice e 

ee i più comuni medicamenti: 

. Sarà sempre opportuno un tenta- 
tivo “preliminare con suppostine di sa- 
pone, di glicerina, di burro di cacao; 
perette di acqua tiepida con . qualche 
cucchiaio di olio. Dovendo ricorrere ai 
lassativi, si preferirà assai blando ta- 
marindo e zolfo, il citrato di sodio alla 
dose di un cucchiaino da caffè in una 
soluzione dì citrato al 5/300 in un bi- 
beron di latte. Potrà somministrarsi 
anche qualche cucchiatno di olio di 
mandorle o uno oO due ecucchiaini di 
sciroppo di pesca. 


E’ molto usata (ma non nei neonati) x 
età. la 


alla dose di 5 gr. per anno di 


rsponde perenne 


(Sassari) — ‘Proval, 


ti, — Tols inattesa., — Avrai (la month 


~ una sorpresa! 


T., P. (Frosinone) — Con l'intenzione 
buona — il verso non si intona. 


E. L. (Roma) — Anch’ie son memore 
— del bel passato, — ma ritenetemi — 
esautorato. — All’estro — (è un 
bene? è un male?) — ora 
non è ospitale.. 


G. R, — Quella « è ‘viva: 
e dolorosa — ma si tratta,- intendia- 
moci, di prosa. 

L. Z. (Aidomaggiore) — Dei prs gs 
fl tuo verso, ne ha parecchi — ma 


derato studio “ 


(«Tl medico deve avere il 


malati incurabili » sostiene, in parole povere, una 


[POESIA "D'ANGOLO 


Beccamorti scientifici 


d iritto di uccidere, a richiesta, i 
apposita associa- 


zione che sta influenzando in In ghilterra l'opinione PORNSIA 


Un vento - 

da Londra, 
reca una subdola 
epidemia. 

Si vuol. concede 

per legge al medico 
Un nuovo farmace; 
| 


Farmaco 
che, senza scrupoli, 
possa risolvere 
casi angosciosi. 
Agli incurabili 
oid lo richiedano 
con ‘la narcosi 
finchè si accumuli 
impercettibile 

la dose tossica 

ed il paziente 

senza avvedersene 
renda lo spirito 

a Dio (od al diavolo?) 
tranquillamente. 


C’é gid un apposito — 
gruppo. fanatico. 
che insiste e predica 
a questo scopo. 
Ora si limita - 
a fare pratiche. 
I grossi càlibri 
verranno dopo, 


perchè alla Camera 
dei Pari è « in fieri » 


— e in piena 


un’ offensiva 

onde la macabra 

idea si estrinsechi 

in norma pratica 
definitiva. 


riconoscendole 
un vanto autentico: 


. per ora —) insistere : 


Ma c'è un ostacolo: 
Son gli ecclesiastici .. 
. į quali negano 
e quei „filantropi 
ct at arrovellano: | 
« sempre retrograda 


sempre agli antipodi 
delle nuovissime 
idee scientifiche ». 
(dicono toro) 


anche.se ledono.. 
e carne ed anima, ý 
anche se intaccano © > - 


virtù e. decoro. 


Se ragionassero...! 

Non ad un tavolo 

giocandosi 

ma con un minimo 

di senso critico 
che prenda regola 
dalla coscienza! 


#No. non la intendono! 
Vogliono 
loro prossimo - 
senza aver torto, 
con la medesima 
„faccia marmorea 
di chi giustifica 

anche Vaborto, 


e non si accorgono 
che, mentre lanciano 
questa squalifica 
che non fa presa, 
in fondo intonano 
— pur non volendolo — 
un panegirico 
verso la Chiesa, 


quello di erigersi 
pronta ed ardita 


- @ porre un 
contro qual 


argine 


idea che militi 


contro la vita! 


/ 
semplicità con cui rispecchi — sogni è 
speranze in esso, è un certo segno — 
ne di dirti poeta appari degno. 


E. M. (Cesena) — Hai la semplicità 
schietta e ideale — di un classico poe- 
ta dialettale. 


G. G. (Bergamo) — Stampare ne (or- 
mai questa è la consegna) — ma la 
“tua Musa ne sarebbe degna. 


A. C. (Palermo) — Un plauso ti è do- 
vuto. — Sei armonioso e arguto. 


M. R: (Torino) e P. D. F. — Perchè 
buttarsi addosso — ancora su Calosse? 
= In fondo, éegli si diede — la zappa 
sopra il piede. 


G. R. (Fano) — Sonetto di maniera — 
vergato alla leggera. 
_ Erato Coli (Ascoli P.) — Versacci? 
No. Mi pare — che tu ci sappia fare. 


CACHET 


MAL D ENT 


SPECIALI 
per Istituti e Comunità Religiose 


Via Crucis, Troni 
Altari, Confessionali 
-È arredamento. per Chiese 
-. Presepi- 


GIUSEPPE. STUFLESSER 


toe $cultore 
.. ORTISEL, 64 (Bolzano) 
Prezzi e eondizioni favorevoli 


SOFFERENZE FEMMINILI, | l 
MAL DI TESTA, REUMATISMI, || 
NEVRALGIE, ECC. 


_ Laboratorio Chimico Farmaceutico 
- Dr. BUDIN e C., Via Torino 135, Roma 


Dav. a “STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
guarigione senza operazione delle 
VENE VARICOSE 
e delle altre affezioni Varicose 
VIA COLA DI RIENZO 152 
Telefono 34.501 ore 8-20 festivi 8-13 
ed in Via del Tritone 87 
(di fronte al Messaggero) 


per appuntamento Telefono 480.082 


MOBILI FOGLIANO 


PREZZI DI FABBRICA — PAGAMENTO IN 20 RATE 
: Milano, Piazza Duomo, 31 (Tel. 80648) N apoli, Pizzofalcone 2 (Tel. 51670) 
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